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Ricordati, Signore, della Tua misericordia 

e del Tuo amore, che è da sempre. 

Ricordati di me nella Tua misericordia, 

per la Tua bontà, Signore. (Sl 24) 

 

  

 Carissime Sorelle, 

                                  a meno di un giorno di distanza dalla dipartita di Suor Costanza, si è fatto 

ancora presente in Casa Betania il mistero della sofferenza e della morte. Lo adoriamo con lo 

sguardo di Maria, che ha vissuto il suo Eccomi fino in fondo. E al cuore di Maria, che accolse Gesù 

deposto dalla croce, affidiamo la nostra carissima Suor Clemens che aveva una tenerissima 

devozione per Lei, specialmente per la Vergine Consolata. 

 

Suor Clemens (Pacchiotti Paola) era nata a Barge (CN) il 15 agosto 1921. 

Il 4 novembre 1945 entra nella nostra Congregazione, a Torino - Casa Madre, dove celebra 

le tappe del suo cammino formativo: 

       il 10 agosto 1946 fa la Vestizione 

       il 10 agosto 1948 emette i primi voti 

       il 10 agosto 1954 si consacra per sempre al Signore con la Professione  Perpetua. 

 

Nel 1948, ancora giovane professa, inizia il suo apostolato come insegnante elementare a 

Torino Casa Madre. Dopo qualche anno, però, è costretta a lasciare l’insegnamento per motivi di 

salute; per le cure del caso è stato necessario il ricovero in sanatorio: sono gli anni 1952-1953. 

Appena ristabilita, Sr. Clemens ritorna a Torino Casa Madre dove si presta con disponibilità a 

quanto le viene richiesto.  

Nel 1955 viene trasferita nella comunità di Grosseto dove riprende l’insegnamento e, nel 

1957, ad Acireale. Nel 1962 deve interrompere ancora l’insegnamento sempre per motivi di salute: 

trascorre questo tempo di malattia tra Monticelli e Torino Casa Madre.  

Nel 1964 viene inviata nella Comunità di Torino, Via Massena come aiutante economa; nel 

1965 riprende l’insegnamento a Torino Casa Madre e, l’anno successivo, ad Acireale dove, dal 

1970, si occupa della segreteria didattica, lavoro che svolge con grande dedizione e precisione.  Non 

sempre chi l’avvicinava sapeva leggere, oltre i suoi modi a prima vista burberi o inquieti, il suo 

desiderio profondo di fare bene, di fare le cose per bene.  

Ci sono persone di cui è più difficile “spiare”, oltre l’apparenza, quell’interiorità che le 

rende belle, anzitutto agli occhi di Dio. E Sr. Clemens era una di queste: determinata, piena di vita e 

di vigore, finchè la salute glielo ha permesso, ha profuso le sue doti di mente e di cuore a beneficio 

della sua amata Congregazione. 



Nel 1979 viene inviata a Roma, Casa Generalizia, come aiuto segretaria e nel 1986 è 

nominata Segretaria dell’allora Provincia ICM, con sede a Roma-via Giusti dove, nel 1991 svolge 

anche l’incarico di Economa Provinciale. Sr. Clemens assume questo servizio con senso di 

responsabilità, fino in fondo, spesso a costo di sacrifici, di notti insonni; sempre disponibile ad 

accogliere le richieste delle Sorelle con affetto tenace, sincero; particolarmente attenta e pronta a 

cogliere e soddisfare anche le aspettative dei Superiori verso cui ha sempre avuto grande rispetto.  

Nel 1996 viene trasferita nella Provincia IS, a Torino Casa Madre e, successivamente, 

inserita nella Comunità di Casa Betania. L’adesione di Sr. Clemens alla volontà di Dio in questo 

susseguirsi di chiamate è stata sempre pronta, nonostante la fatica dell’età.  

Quando poi si é dovuta “arrendere” alle forze che declinavano, non ha perso il suo piglio e 

la sua arguzia; allo stesso tempo, poco per volta, ha lasciato che il Signore prendesse quello che Lui 

stesso le aveva donato; così i suoi ultimi anni sono stati densi di preghiera e offerta quotidiana: era 

consueto vederla con la sua sedia a rotelle dinanzi alla Madonna alla quale presentava le necessità 

della Congregazione e le sue ultime aspirazioni.  

Gli ultimi mesi di vita della cara Sorella sono stati segnati da un lento declino; il suo corpo, 

ormai debilitato, divenuto sempre più esile, si è consumato gradualmente fino al 21 gennaio u.s., 

quando alle ore 13.55 Sr. Clemens, circondata dall’affetto delle Sorelle che pregavano per lei, si è 

spenta serenamente. 

La Messa funebre è stata celebrata il giorno 25 gennaio nella Cappella di Casa Madre. 

Nell’omelia il celebrante in riferimento all’Anno giubilare ha sottolineato: “In questi giorni ci sono 

state aperte tante porte della Misericordia e la nostra fede ci dà una risposta per la porta che si è 

aperta oggi per Suor Clemens. Dio ci aspetta altrove perché è un Dio Misericordioso. Sr. Clemens, 

che ha varcato questa porta, inizia una vita senza tempo: Dio ha eliminato la morte per sempre. (Is 

25,8). Oggi Sr. Clemens ha potuto accertare questa promessa. Noi non sappiamo quanto sarà lungo 

questo cammino ma siamo certi di non essere soli, come abbiamo ripetuto nel salmo responsoriale 

“Il Signore il mio pastore non manco di nulla.” Sì, il Signore è il nostro pastore che ci guida sul 

nostro cammino. Il pane di vita che è Gesù ci alimenta e ci dà luce per rinnovare la nostra fede e 

riprendere il nostro cammino in attesa di incontrarLo definitivamente”. 

Alla celebrazione erano presenti il fratello, i nipoti, di Sr. Clemens e le nostre Sorelle delle 

Comunità vicine. La salma è stata accompagnata al cimitero monumentale dove ora riposa assieme 

alle altre nostre Sorelle che l'hanno preceduta. 

 Carissime Sorelle, mentre ringraziamo il Signore per il dono prezioso dell’esistenza di Sr. 

Clemens, presentiamo al Dio della Misericordia tutta la vita della carissima Sorella, nella certezza 

che Lui immerge anche ogni suo limite o mancanza nell’oceano infinito del Suo Amore. Chiediamo 

per lei al Signore la gioia del riposo eterno nella contemplazione del Suo volto. La accompagniamo 

con la nostra preghiera e la affidiamo alla potenza di Dio che libera i suoi amici dal peso e dai 

legami della morte per donare loro una vita senza fine. 

 

 Tutte saluto con affetto, 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

 

  

 ________________________________ 

Suor Gabriella Profita, Superiora Provinciale 


